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				Prefazione

				Un viaggio narrativo che cattura sin dalle prime righe, trasportando il lettore in un Medioevo tanto vivido quanto sorprendente, dove storia, ironia e introspezione si intrecciano con straordinaria ma-estria. Un’esperienza che invita a immergersi in un mondo in cui ogni dettaglio, ogni parola, è un tassello di un affresco più ampio e affascinante.

				La protagonista, Lucrezia Perta, rappresenta un’eroina fuori dal tempo: una donna in cerca di riscatto, che sfida le convenzioni per trovare il suo posto in un mondo segnato da confini fisici e spirituali. Attraverso il suo percorso, il lettore si confronta con temi universali, come la ricerca della libertà, il valore delle scelte personali e l’im-portanza della comunità come luogo di crescita e rinascita.

				Il convento di Sassobruco, cuore pulsante della narrazione, è descritto con una cura che trasfor-ma un luogo di clausura in uno spazio di aper-
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				tura, di confronto e di riflessione. Qui convivono personaggi che, nella loro unicità, rappresentano un microcosmo di umanità: voci diverse che con-tribuiscono a costruire una storia corale, a tratti ironica, a tratti profondamente toccante.

				Piero Ferrari, con uno stile inconfondibile, me-scola sapientemente linguaggio colto e popolare, creando un equilibrio che rende la lettura accessi-bile e coinvolgente. Il suo uso del gioco di parole e dell’ironia, mai scontato, arricchisce il racconto di leggerezza senza mai sottrarre profondità alle riflessioni.

				Un’opera che si colloca al confine tra tradizione e innovazione, un viaggio che parla di passato ma guarda al presente, con un messaggio universale che risuona attuale e vibrante. 

				Epigraphia a.c.r.
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				UNICA PUNTANATA

				Parte prima.

				 (MEGLIO ALZARSI PER TEMPO)

				Quante lune son passate da quando Lucrezia Perta oggi SUORAPERTA fece capolino al nostro convento ed il tempo pare che non abbia im-portanza perchè a me sembra ieri quando sen-timmo rintoccare la piccola campana sull’archi-trave del portone che ci avvisava che qualcuno fosse in attesa di accoglienza. Probabilmente il tempo è solamente qualcosa di fisico e terreno legato alla nostra dimensione di esseri di pas-saggio a questo mondo o forse solamente in pre-stito a questo mondo.

				Quel mattino di fine Novembre non solo l’in-verno era alla porta; quando sentimmo il tintin-nìo della campanella capimmo che non era l’in-verno che volesse entrare e ci trovammo davanti una giovane donna che ci chiese di essere ac-colta nel nostro convento di Sassobruco anche se il nostro era un conquranta dato dal risultato della somma dei due conventi che si erano uniti e che sempre hanno rispettato le regole com-
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				preso quelle matematiche. La badessa Suor Bri-gida che si occupava costantemente delle varie richieste che i pellegrini ci facevano, si consul-tò con me, FRA’CASSO priore del conquaranta, perchè quella donna le aveva ispirato a prima vista fiducia; cosa che anche

				 a me diede la medesima sensazione.

				La facemmo entrare nel chiostro al riparo del vento gelido che non mancava quasi mai essen-do il nostro comunque un… con vento.

				La grande cappa cremisi che con l’ampio cap-puccio le copriva la testa, (non era una Y era una K ) pur essendo sdrucita dimostrava di es-sere di fattura ricercata lasciando l’idea di tempi passati ed in parte felici. Dal chiostro alla sala col camino acceso il passo fu breve e quando sedendosi sulla panca vicino alla capra che non ne voleva sapere di spostarsi, si slacciò quell’in-dumento a protezione del freddo, notammo che anche la veste fosse di ottima fattura e tessuta in maniera accurata. La prima cosa che tolse da una sacca, gelosamente nascosta tra le pieghe del vestito, fu una tela arrotolata e da lei dipin-ta. Capimmo perché quella richiesta di asilo: le donne non potevano dipingere al di fuori di or-
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				dini conventuali.

				- Vi offro questa mia tela dipinta per ringra-ziarvi dell’accoglienza che mi avete riservato - 

				 Le offrimmo un pasto al refettorio con noi e l’avremmo presentata agli altri.

				.Lo sguardo fiero, ma non supponente, velato da una percettibile tristezza, lasciava intendere che avrebbe avuto tante cose da dire, ma non chiedemmo nulla come abbiamo sempre fatto con tutti: la decisione di parlare o meno, sareb-be stata solamente sua.

				Il tempo avrebbe chiarito questi momenti comprensibili di adattamento in un luogo a lei non conosciuto.Tra non molto sarebbe arrivato Dicembre e mi son sempre chiesto perchè non ci fosse anche Undicembre e Dodicembre visto che comunque i mesi dell’anno erano dodici. Il calendario giuliano non adottò mai per sé que-ste considerazioni. 

				Le sorelle con in testa Suor Brigida la fecero sedere tra loro e FRA’UDOLENTO mentre Suor Brigida sedette accanto a FRA’NATO gia’ Morti-mer nei tempi passati.
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